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ORGANO DEL PARTITO (COMUNISTA ITALIANO 


Settembre: mese della stampa co¬ 
munista. Per moltiplicare i lettori del- 
rilnità in ogni cantiere, in ogni azienda, 
in ogni villaggio si organizzino grandi 
manifestazioni popolari. 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


ANNO XXV (Nuova serie) N. 195 


irata agraria 

e stampa "indipendente,, 


Fa un >l>i I i I <1 z ione delle niiiw 
contadine per la (li-.cii-.-.iono di imi 
p-opetto di riforma fondiaria pre. 
.sentalo alla Costituente della 
Terra e ai partiti ed affli or¬ 
ganismi aderenti, pioprio nel pe¬ 
riodo in cui le grandi lotte dei sa¬ 
lariati e bramanti starino pc-ful¬ 
minare, in questa fase, ne'yò' scio¬ 
pero generale del 21 agosto c pon¬ 
gono accanto alle altre fonda¬ 
mentali rivendicazioni anche pro¬ 
blemi di riforma strutturale (ob¬ 
bligo di miglioria, regolamenta¬ 
zione delle disdette), ha messo, co. 
me suol dirsi, il fuoco sotto a più 
dun agrario. 

• F.’ così die si assiste in questi 
giorni a una levata di scudi (di 
scudi crociati) sui giornali demo- 
rristiani c indipendenti, contro la 
riforma agraria in generale, c in 
particolare contro il progetto di 
riforma fondiaria pubblicato In 
scorsa settimana. 

«Fa riforma agraria è necessa¬ 
ria », si legge sii questi giornali, 
«però non sj deve imporre un li¬ 
mite alta proprietà terriera. Fa 
stessa Costituzione parla non di 
un limite unito, ma «li vari limiti 
secondo lo regioni c le zone agra¬ 
rie ». Fbhcne? Xel progetto pre¬ 
sentato alla Costituente della Fer¬ 
ra è stabilito un limite unissimo 
di renio ettari, valido per tutto il 
territorio nazionale; ed è previsto 
che in un secondo tempo tale li¬ 
mite possa esser ridotto (non nini 
al disotto dì cinquanta ettari) per 
«ingole regioni c zone agrarie; 
dove dunque il «limite unico»? 

«Fa riforma agraria è urgente, 
si legge sui giornali suddetti, pe¬ 
rò occorrono ingentissimi capitali: 
per ogni ettaro da cedere ai con¬ 
tadini c’è da pagare al proprie¬ 
tario. per l’acquisto al giusta prez¬ 
zo, almeno 200 mila lire. I soldi 
non ci sono, c allora...». E allora, 
che cosa? Non ci sono i soldi, ma 
c’è Fenfiteusi, che permette al con¬ 
tadino di entrare in possesso del¬ 
la terra pagando un canone an¬ 
nuo, ma senza sborsare una lira al 
proprietario per l'acquisto della 
terra. Fa cessione in enfiteusi del¬ 
le terre eccedenti il limite, previ¬ 
sta dal progetto di riforma fon¬ 
diaria, risponde appunto a que¬ 
sta duplice esigenza: riservare 
ogni disponibilità di capitali alle 
spese di trasformazione agraria, 
di migliorìe, di attrezzatura azien¬ 
dale; ed evitare di rivestire d’o¬ 
ro gli agrari (i quali, secondo i 
calcoli del «Globo», facevano as¬ 
segnamento su 200 miliardi dì li¬ 
re per ogni milione di ettari ven¬ 
duti ai contadini!). 

Il progetto stabilisce che le terre 
recedenti il limite siano obbliga¬ 
toriamente C{^»tc in enfiteusi ni 
la» oratori (comvntori attuali del 
fondo od altri lavoratori) singoli 
o associati, i quali ne assumano 
la diretta conduzione c coltura: 
se i contadini si associano, ad 
esempio in cooperativa, può es¬ 
ser ammesso a far parte dell'as¬ 
sociazione l'imprenditore che ap¬ 
porti il silo contributo conferen¬ 
do i capitali di scorta e parteci¬ 
pando alla direzione delFa/ienda. 
F qui i giornali d.c. e indipen¬ 
denti si scatenano. Costituire pic¬ 
cole aziende contadine? Mai più! 
Ne va di mezzo il piano Mar-hall 
e l'ERP e la politica commerciale 
democristiana! Agevolare la co¬ 
stituzione di aziende cooperativi¬ 
stiche o collcttile? Peggio ancora: 
i contadini non sono « maturi >. 
la conduzione collettiva è « socia¬ 
lizzazione ». 

Ma insomma. che co«a vogliono 
i d.c.? Non è difficile «lare indi¬ 
cazioni al riguardo: basta legge¬ 
re i « Presupposti per ha riforma 
agraria in Italia » pubblicali dal¬ 
l’Osservatore Romano del 12-1» 
luglio scorso. Ecco come, secondo 
l’organo valica nosco. sarebbe 
« soddisfatto il voto della Costi¬ 
tuzione»: 1) promuovendo la ven¬ 
dita di terre ai contadini; 2> li¬ 
quidando i beni comunali e del¬ 
le Università agrarie: >1 liquidan¬ 
do la proprietà terriera dello Stato 
e degli Enti pubblici: 4) «infine 
non rifiutandosi a più diretti in¬ 
terventi laddove csi-tono situazio¬ 
ni di monopolio terriero ». 

Se è questo ciò clic vuole la 
DC e i suoi giornali indipenden¬ 
ti. è appena il caso di rilrvare 
che di contadini che abbiano mez¬ 
zi e intenzione di acquistare ter¬ 
re ce n'è proprio pochi: che i be¬ 
ni comunali, delle Università 
agrarie c dello Stato saranno di¬ 
fesi contro ogni manovra liquida- 
trice: che i « più diretti interventi 
laddove ccc. > non sono che una 
goccia d’acqna in mare, c che in¬ 
fine tutto questo non soddisfa evi¬ 
dentemente nè i principi sanciti 
dalla Costituzione nè le esigenze 
del progresso agrario, nè tanto 
meno le aspirazioni dei lavoratori 
drlla terra, i quali lottano per la 
riforma agraria e non per dei 
pan* ieri li caldi. 

.i.DUCCIO TABET 


UNITI NELLA CGIL I LAVORATORI HANNO FIDUCI A NELLA VITTORIA 

Me i braccianti democristiani 

parteci peranno allo sciopero di sabato 

La CSC non ha il diritto di intervenire, al servizio dei padroni, nella lotta dei 
braccianti - Un appello dell'Alleanza Giovanile a tutte le sue organizzazioni 


La Confederterra nazionale, d'ac-«tutte le categorie. Ieri sera il coin- 


cordo con la grande Confedera/io¬ 
ne unitaria del Lavoio, a nome del¬ 
le masse bracciantili di tutta Italia, 
ha risposto ieri ai dirigenti scissio¬ 
nisti delle ACLl e ai capi crumiri 
della Democrazia cristiana che si 
sono decisamente schierati con gli 
agrari contro lo sciopero di sabato. 
La Confederterra afferma a buon 
diritto che la cosiddetta corrente 
cristiana non ha nessun titolo per 
intervenire nella lotta dei braccian¬ 
ti. dato che essa, anche in seno 
all'organizzazione unitaria, non rap¬ 
presentava che il 5 per cento dei 
lavoratori 1 quali peraltro non han¬ 
no affatto seguito gli scissionisti e 
rimangono fedeli alla loro orga¬ 
nizzazione. 

Un’agenzia di crumiraggio 

La presa di posizione della cor¬ 
rente democristiana in favore degli 
agrari c contro 1 braccianti con¬ 
ferma che il tentativo abortito di 
scissione è diretto a creare un'agen¬ 
zia di crumiraggio al servizio dei 
padroni. La mezza giornata di scio¬ 
pero decisa all’unanimità dagli or¬ 
gani dirigenti del sindacati, dopo 
una serie di convegni regionali e 
provinciali, mentre non può por¬ 
tare nessun danno alla produzione 
è chiaramente una manifestazione 
diretta a dimostrare la volontà una¬ 
nime dei lavoratori piu poveri e 
più sfruttati d'Italia di ottenere dal¬ 
la Confida un contratto soddisfa¬ 
cente e dal governo una giusta re- 
golameritazione degli uffici di col¬ 
locamento nelle campagne. 

JE’ inoltre falso che la Federbrac- 
cinnti abbia indetto la manifesta¬ 
zione senza sollecitare trattative 
con la Confida. Il memoriale per 
il contratto da stipulare è stato in 
viato alla Confida stessa sin daìlo 
scorso aprile. D’altra parte, per ac¬ 
cordi intervenuti tra le due orga¬ 
nizzazioni. le trattative avranno 
inizio il 23 corrente. Questo fatto 
nuovo accentua il carattere pura¬ 
mente dimostrativo e di larga con¬ 
sultazione dei lavoratori interessati 
della manifestazione dì sabato pros¬ 
simo. 

Le comunicazioni che giungono 
ora per ora alla Confederterra, con¬ 
fermano che al grande sciopero di 


pagno Luciano Romagnoli, segre¬ 
tario nazionale della Federbraccian- 
ti, ha parlato a Rùvo di Puglia ad 
una massa di oltre 4.000 lavoratori. 
Egli ha portato ai contadini pu¬ 
gliesi il fraterno saluto dei loro 
compagni della Valle Padana che 
seguono e ammirano la tradizione 
di lotta dei lavoratori meridionali, 
particolarmente le aspre battaglie 
sostenute a Minervino, Cerignola, 
Anùria, Spina/.zola e Gravina. 

Anche i braccianti agricoli della 
provincia di Lecce parteciperanno 
in massa allo sciopero di sabato. 
Tutti i lavoratori della terra del 
Salento condurranno a fondo la lot¬ 
ta e. sotto la guida della C.G.I.L. 
hanno fiducia di poter vincere la 
resistenza della classe padronale. A 
Taranto — mentre in tutti i co¬ 
muni della provincia si svolgevano 
grandi assemblee dei lavoratori 
della terra per preparare Io scio¬ 
pero — la forza della Confederter¬ 
ra ha avuto ragione dell’egoismo 
degli agrari e deltatteggiamento 
reazionario degli uffici governativi. 
Ieri sera infatti ha avuto luogo una 
riunione Ir: Prefettura e 1 funzio 
nari deU’Ufficic del lavoro hanno 
accettato di prorogare Tapplicazio- 
ne del decreto per il massimo im¬ 
ponibile della mano doperà lino 
al 30 settembre in attesa di una 
decisione definitiva. 

L’esigenza di rafforzare sempre 
più l’organizzazione unitaria è 
sentita da tutti i lavoratori che in 
grandi assemblee hanno enttisbsti 
camente riaffermato la loro fiducia 
nella C.G.I.L. In molte riunioni co 
me a Fragagnano e a Leoorano. gli 
stessi lavoratori d.c., hanno denun¬ 
ciato il tradimento dei dirigenti 
crumiri delle ACLI che si sono 
messi al servizio degli agrari. 

L’Appello dei giovani 

Intanto l’Alleanza giovanile ha 
rivolto un appello a tutte le pro¬ 
prie organizzazioni affinchè disno 
il massimo contributo delle loro 
forze per la riuscita delio sciopero 
generale dei braccianti. 

In questa lotta assumono partico¬ 
lare rilievo due rivendicazioni gio¬ 
vanili: la richiesta di una perequa¬ 
zione salariale che riduca ad un 


dìare per un impiego obbligatorio 
di mano d opera in cui rientrino 
anche i giovani al disotto del 18. 
anno di età. 


I FRUTTI DELLA POLITICA DI TACCIARCI 


al rlsu lati l'.it.i.v.:olito del.a politica 
ili Pacciami. 

I.a decisione è stata comunicata 
al a dilezione do. P.It I . alla Fode- 
t aziono nazionale e a .a no.-’ra ic- 
i dazione con una lettola ,-otlogorata 
|da lutti i soci della sezione e con¬ 
ili olii mato dal secietat lo Pietro Ca- 
( pizzi. » Poiché ii p.R.I. — dice ia 
, latterà — ha tradito m.-itam«»te gli 
.intcìcsa dei tavolatoti arcandosi con 
| à reazione agi ai in indiati |a'e e tna- 
' dosa, noi rcpubb'icani di Be'monte 
~~ | abbinino deciso di tanagliare I e dl- 

PALERMO, 18 — La sezione de: ! missioni da P.R.I. .. 

P.R.I. di Bemiontc Mezzagno, grosso) I- Lapizzi o tre clic segietatio de..a 

bo.ro ««. «. pcovmc,, <H •»-]Sir5..«KlS.* ta Sg“. •S55 
.ermo, forte di piu di un ccn.inaio rialto in questi ultimi tempi pres- 
di iscritti ha deciso di passare In j sioni pei clic abbandonasse con la sua 
blocco nelle fine del P.C.I. in seguito ; lega la C.G.I.L. 


CONTRO GLI AT TENTATI ALL UNITÀ D EI LAVORATORI 

Un'intervista di Longo 

sulla unificazione socia lista,, 

Un’ “unificazione socialista,, che ha come presupposto l'anticomunismo non è 
un’unificazione ma un tradimento degli interessi dei lavoratori e dei socialismo 

Un giornale romano della sera ha una sola organizzazione, cioè in un ( piogramma politico che pei.-eguo- 


Una sezione siciliana del P.R.I. 
passa in blocco al P.C.I. 


pubblicato ieri la seguente intervi¬ 
sta concessa dal compagno Luigi 
Lungo. 

— Qual'è — Ila chiesto l'intervi¬ 
statore — l'atteggiamento e con qua¬ 
li occhi rode il P.C.I. VerentiutUtù 
di litui r i ini i/icn: ione delle forze 
socialiste? I 

II compagno Longo ha risposto: | 
E' .sciupie stato, cd è tuttora, un 
obiettivo del Partito comunista l'u- 
nit’icazione di tu’te le forze sociali¬ 
ste. Il Patto d'unità di azione tia 
comunisti e socialisti, concluso quat¬ 
tordici anni fa in Francia, rinnovato 
poi a più riprese e riconfermato an¬ 
cora dalla nuova Direzione del PSI 
eiel’a al recente Congresso di Ge¬ 
nova, ha significato un primo av¬ 
vicinamento tra le forze socialiste 
organizzate sìa nel Partito sociali¬ 
sta che in quello comunista, l/unt- 
tà di azione tra forze socialiste non 
può non avere come prospettiva la 
definitiva unificazione di esse in 


solo Partito Questo fu riconosciuto 
anche quattordici turni fa, nel pri¬ 
mo Putto di mira d'azione, dallo 
stesso Sarag.it che vi appose allora 
la firma 

Siamo per Vunificazione 

ma dei veri socialisti 

K' chiaro quindi che noi siamo 
per l'umfica/.ione di tutte le forze 
socialiste, da realizzarsi con quelle 
torme di organizzazione che le con¬ 
tingenze polìtiche ielidono attuali e 
possibili: dall'Unità di azione — co¬ 
me vige da qua'tordici anni tra 
noi - -, a \ma Federazione, come 
proponemmo anni fa. o. ,-e e quan¬ 
do possibile, a una vera e pi opri.; 
fusione tra i vari Partiti di ispira¬ 
zione socialista, àia, s’intende, noi 
siamo per roniiicnziune di forze 
veramente socialiste: tali cioè per 
la loro natura sociale, per gli inte- 
ic.ssi concreti che difendono, per il 


DINANZI AL LA VOLONTÀ DI PACE DE LL’U. R. S. S. 

I circoli guerrafondai occidentali 
allarmati dalle trattative di Mosca 


no. Ora, un'.. nmltca7!one .'OCitiR- 
fta ■■ come vagneggiano alcuni e^po- 
ntn'i del P.S L.l. che rii socialista 
hanno soio l'etichetta, cioè un'uri.n- 
cazione che ha come presupporlo e 
condizione l'anticoinuniMiio. la rot¬ 
tura elei l’atto m unita «li azione ira 
-ocmlisti e comunisti, raggiogamcii- 
o di una parte di forze lavoratrici 
.dia politica reazionaria, totalitaria 
e eonre.-sionale nella Democrazia 
i risiiana, non e una unificazione, 
ma una clivi-ione, una nuova e piu 
piofonda scissione di foiz.c lavora¬ 
trici c .socialiste, un tradimento degli 
imeie-st dei Involatori e del so¬ 
cialismo. Perche nessuno può met¬ 
tere m dubbio che il Pafito comu¬ 
nista e un Partilo dì lavoratori 'ol¬ 
tre U CO per cento di lavoratori or¬ 
ganizzati segue ì comunisti), che di- 
tonde con unte le sue forze gli uv¬ 
ei essi dei tavolatoli e che perse¬ 
gue con coraggio e coerenza la iea- 
1 ; zaz.ìone de) Socialismo. Panare 
di unificazione socialista e porne a 
bt-.-e l'anticomunismo significa solo 
dire bianco e pensare nero, imbro¬ 
gliare le carte in tavola, tentare an¬ 
cora una volta di realizzale, con al¬ 
tri .uomini ed altri mozzi, quanto 
non riesce a De Gr-.-pcri, ai suri 
agenti e ai suoi padroni nostra ni 
e stranieri; dividere le classi lnvo- 
ru'rici per meglio schiacciarle e con 
esse schiacciare le libertà popolari 
c democratiche. 

Questa è la realtà delie cose, qua¬ 
li siano le parole con cui si coca di 
mascherarla. E' evidente allora clip 
gli sforzi dei vari 1. M. Lombardo, 
dei Siione, dei Sarngat re-tano son¬ 


di Parigi e Lomlra si alternano dichiarazioni pessimiste e ottimiste sull 1 andamento dei colloqui | latori, i socialisti sentono che b -o- 


sabato parteciperanno anche i po-i minimo del 15 per cento la diffe¬ 
rivi braccianti democristiani con lo ronza di salario fra i giovani e gli 
appoggio dei lavoratori italiani di‘adulti e l'obbligo di migliorie fon- 


LONDRA. 18. — I circoli diplo¬ 
matici di Londra e di Parigi sono 
allarmati del fatto che la sola pro¬ 
spettiva di mi accordo ira Ir po¬ 
tenze occidentali e l’Unione So¬ 
vietica sut problema tidcsva ubbia 
incontrato unanime favore ilell'opi- 
moiie pubblica. 

Un tale . favore difatti oltre a 
rappresi ntarr obbiettivamente la 
condanna più aperta dell'operato 
della politica anglo-americana in 
Germania, potrebbe rendere oltre¬ 
modo impopolare per le Cancelle¬ 
rie di Londra e di Washington fa 
ripresa della politica di forza sin 
qui seguita in Germania. 

/n una sua corrispondenza da 
Mosca. I’Humanité rilevando l’at¬ 
teggiamento ora pessimista ora ot¬ 
timista della stampa occidentale 
scrive: « Si alterna a bella posta 
- l’ottimismo « con il « pessimi¬ 
smo et si dichiara virino al fai- 


DI VITTORIO PREN DE POSIZIONE CONTRO LE MAN OVRE DELLE AGLI 

"Solo chi rappresenta i lavoratori 

può Irallare per loro con gli industriali,. 

La ''corrente sindacale cristiana,, non è un sindacato - La Federazione lavoratori dei Vetro 
rifiuta di trattare con la Confindustria che pretendeva la presenza degii scissionisti 


Un fatto che dimostra quanto gli 
industriali intendano seruirsi degli 
scissionisti per realizzare le loro 
manovre cftlazionafrici nei confron¬ 
ti delle più urgenti rivendicazioni 
dei lavoratori c avvenuto ieri mat¬ 
tina alla Confinditstria. 

I rappresentanti della Federazio¬ 
ne nazionale Lavoratori del Vetro, 
assieme ad un Gruppo di impiegati 
della categoria, venuti dai più im¬ 
portanti centri vetrai italiani, si so¬ 
no recati alla Con/ìndustria p r r di¬ 
scutere sulla rivalutazione degli sti¬ 
pendi degli impiegati del e*fro. Ma 
un <portavoce » degli industriali ha 
dichiarato loro che per poter di¬ 
scutere sulla questione fa Con/in- 
dustria pretende che ai colloqili 
siano presenti anche i rappresen¬ 
tanti della -r corrente sindacale cri¬ 
stiana 

D» fronte a questa assurda prete¬ 
sa i rappresentanti della Federvetro 
dichiaravano di non poter trattare. 

Del fatto si preoccupava di dare 
subito notizia la ' C.S.C. - In quale 
nel frattempo era stata gentilmen¬ 
te informata di tutto dagli amici 
industriali, cercando di riversare sui 
rappresentanti dei lavoratori de! 
vetro la responsabilità del «rinvio 
sine die della riunione 

In serata la delegazione degli im- 
piegedi del vetro è stata ricevuta 
alla CGIL dal segretario rsvpensa¬ 
bile compagno D, Vittorio il quale 
deprj aver espresso le sua approva¬ 
zione per il comportamento della 
delegazione stessa nei confronti de¬ 
gli industriali ha dichiarato di voler 
intervenire presso la Confindustria 
per porre decisamente una questio¬ 
ne di principio cicco Fatlfrifà del¬ 
la «corrente sindicalc cristiana -. 
Se si ammette il principio — ha 
detto JDI Visiono — che ogni cor¬ 
rente politica possa partecipare a 
delle trattative sindacali, nulla può 
impedire agli industriali di « inven¬ 
tare - una delegazione ad esempio 
* liberale la quale potrebbe con¬ 
cludere dei contrasti di lavoro sod¬ 
disfacenti per gli industriali, ma 
ver, certo per i lavoratori. 

~ Un principio dì questo genere 
mirerebbe il sindacato e darebbe 
agli industriali la possibilità di co¬ 
stituirsi in ognj momento una pseu¬ 
do-controparte la quale agirebbe co¬ 
me una loro marionetta. 

- Alle trattative sindacali devono 
partecipare i peri, gli autentici rap¬ 


presentanti dei lavoratori, i quali 
portano quelle rivendicazioni che 
sono stale esaminate discusse e ap¬ 
provate nelle assemblee di base dai 
lavoratori stessi. L'art. 39 della Co¬ 
stituzione italiana ammette la plu¬ 
ralità dei sindacati; sta bene. Afa 
devono essere sindacati che rap¬ 
presentino qualcosa La - corrente 
sindacale cristiana « è, appunto, una 
corrente, non si c ancora costitui¬ 
ta in sindacato c non può accam¬ 
pare nessun diritto di rappresen¬ 
tanza dei lavoratori. 

Anche U Confida 
sì unisce alla manovra 

• Non lo può. soprattutto *— ha 
aggiunto Di Vittorio — nel caso 
specifico della vostra Federazione, 
nella quale sia alla base che al ver¬ 


ace nessuna defezione si è verifica¬ 
ta: non c'c stato un solo lavoratore 
eh *■ abbia dichiarato di voler se¬ 
guire gli scissionisti, c anche i di¬ 
rigenti democristiani del Comitato 
Direttivo nell'ultima riunione hanno 
riaffermato con i rappresentami 
df Ile altre correnti la loro fedel¬ 
tà all'unità sindacale c alla CGIL. 

. Tanto più ridicola c assurda 
perciò appare l'affermazione della 
C.S.C. la quale rivendica il diritto 
di - tutelare sindacalmente i propri 
aderenti Quali aderenti? 

Alta manovra della ACLI si as¬ 
sociava poi, in serata, immcdiata- 


limcnt o, poi. « inquieti si tiene 
in apprensione il pubblico, arti fi- 
euilme'ntc allarmato. Tutto ciò c on¬ 
dilo d'inforinazioni s< arazionali sul 
* ponte aereo >• c « la guerra (lei 
narrili'* a Berlino. Prclirate in 


sali. Questa opinione è sfata ori-iziaii .ime: n-ant costi ivi anno stabili- 
giunta dal fatto che il Governatore ! «aeriti zmlusin.r.i in Grati Brenna 

/mìprirnii/s »»i n«»riii/i iiisi rss*n Cìnti I Slancili (i O.l di NC'\ JeiSC>. 

pai te iloU'inipcto dei Hovkefe'.lei. 


puma di 6 giand; companiv.e ame- 
i icario che costi uiià impianti indu- 


americatto in Germania, gen. Ciati, 
alla domanda dei giornalisti se 
avesse intenzione di ritirarsi qua¬ 
le ra vntisse abbandonalo il pro-j-tual. m Gian Bt e lagna. 

piena Ni ir Yorl; riti cittadini so- j grifo ili crtarc uno Stato fedisco; - 

vàlici, sequestrateli nei covi dei l uccidi ntale. ha risposto che ,l<>,,l f III K I ' Ifinnn iiir<«vF>rn 
bianchi, agi mi dei servizi • avrebbe certo compiuto un passo LUI n.L. lui II HO dii l.Mt IO 


russi bianchi, api usi 
americani di spionaggio. Voi avrer c 
allora disorientato l’opiuion*» pub¬ 
blica. avrete mascherato il v-ro 
problema dilla pace; regolamento u 
quattro delta questioni tedesca 
sulla base degli accordi infcninzto- 
t <ali. Voi avrete preparalo il falli¬ 
mi nto delle conversazioni- 

» La posta c classica, continua il 1 
corrispondente de l'Humanité. Essa 
fil giocata già nel 1939. Noi ab¬ 
biamo gli stessi •• plenipotenziari » 
nuza pieni jiotcri. le stesse richie¬ 
ste d’istruzione da parte di questi 
personaggi senza mondato ai loro 
r over ni. 

<■ Ma è poco probabile che oggi 
la manovra abbia lo stesso sucrez- 
so della prima volta. La situazione 
1 iella quale oli occidentali si trn-i 
L’ano a Berlino non può prò lun- 
carsi. 1 popoli esigono una dilu¬ 
zione immediata 

•• Quanto all'hitrrlocutore sovie¬ 
tico. egli montone il suo sangue 
freddo. Ignora i titoli sensazionali,f 
gli isterismi, i ballon- d*es«;,i. I<j| 
sue posizione c ferma c costante 
E’ impossibile farla cadere mila 
minima provocazione. 

« Per chi guarda con calma alle 
conversazioni di Mosca, conclude 
rHunianitc. min c*c né - ottimi¬ 
smo *•. nè - pessimismo v. I guerra¬ 
fondai si trovano in cattiva pori- 
rione davanti alla politica di pace 
delVU.R.SS. e alla volontà di pace 
dei popoli. ’ 

Ds Washington si apprende che 
nel corso di una conferenza stampa 
il Secretano di Stato Marshall ha 
dichiarato di non poter fare alcuna 


4(8 basi militari 


del gem re : essendo un soldato P| 
come tale pronto ad eseguire gii , 
ordini del suo Governo. Come noto 

— continua il giornale — C'fap è LAKh SUCCESS. 18. — Nel cor- 
stuto fra i più a nienti fautori dcf-i ° Sciiti .ceduta della Commissione 


la creazione dì questo Stalo -. 


Stabilimenti americani 
si costruiranno in Inghilterra 


i per gli armamenti rlassici, seduta 
Fh dicala alla revi-ione del ìappor- 
i to che terra presentato aH’At-.em- 
1 bit a Generale, il delegato dell tlRSS 
l-laiob Malik ha dichiarato che il 


giva restare uni’i se si vuol ridir:re 
a dare scocco alla reazione, es-- si 
rifiutano di abboccale aliamo dd- 
ranticomunismo, che viene off"! o 
loro, e si stringono più che ma .!- 
p| torno al maggiore e più forte I\v- 
tito che oggi, in Italia, difendo gli 
interessi dei lavoratori e »!«-! So- 
ciali.-.mo: il Par’ito comuni-la ita¬ 
liano. 

iVou crede — ha chiesto l'inter¬ 
vistatore - - enr tino schieramento 
di' slipjfrn mortemi!, risultante ria 
tale rlunlticazione, anche se e-tra- 
v.eo all’idrologia e al fini renimit r 't, 
potrebbe essere in questo momento, 
tatticamente, più utile al ComuniSmo 
di un Fronte che. a torto n a ra¬ 
gione. qualunque possano essere le 
sucmetnmorfosi. c propagandisti¬ 
camente screditato r In prrd’i'o 


LONDRA. 18. — tn seguivo all’ap- militari C navali .ill'c-ten, men¬ 
ni ovazione ria pane del «inuici# ; |IV rUH .SS non po-iede una sola 

I»:.lamico tir. Commeie.o (li pio- . . . 

getti pie-colati sUàtv'zio di quest’ao- b.:-e che non .-ia jiil mio U . storie, 

diversi importali»; gì upp: fidati-1 il.t/.ionnlc •. 


Lo Scià Mohamed dell’ Iran 
è ar rivato ieri a Roma 

Dieci minuti di ritardo a (iampino « L'ospite si interessa 
ai Foro Romano ~ Il pranzo ne! «Salone delie Bestie» 


Il Presidente Einaudi attendeva 
da una diecina di miniRi a Ciampi- 
no, quando è giunto l’aerophmo 
dello Scia. Reza Pahlevi indorsava 
una divisa scintillante ed è rimasto 
mezzo minuto in cima alla scaletta 
dell'aereo con la mano alla visie¬ 
ra, per farsi ritrarre dai fotografi. 
A terra aspettavano, oltre il Presi¬ 
dente Einaudi. De Gasperi, Sforza, 
dichiarazione in merito ai colloqui ; Andreotli, Rebecchim e il questore 
lo corso attualmente a Mosca. 

fn un editoriale odierno intito¬ 
lalo * Rinnovate speranze ' di un 
accordo a Mosca - il giornale Li- 
dove Xovmv di Praga scrive fra 
l'altro: - Sembra che i piani per 
scindere in due la Germania siano] 


Governo dagli Stati Uniti .. minssc- J quiddi il suo potere di attrazione su 
eia i! mondo intero con le sue 418 piu larghi reti? 

Gli interessi dei lavoratori 
e del Socialismo 

Ecco la risposta di Longo: 

— risposta a que.-ta drmsnda 
è già imnlicitn In quanto ho detto 
sopra. Oggi, non si tratta di vedere 
quello che è utile o no al emmm.- 
mo. per I democratici e i social.rii. 
•n particolare, si tratta di e-amin?*" 
e realizzare quello che è virila -ali 
•ntcre=si dei lavoratori, dalla De¬ 
mocrazia e de! Socialismo Per ogni 
-ncialiria sincero, per ogni sociali¬ 
sta che. almeno non abbia dirnenti- 
'■a’o l’appello finale del Mamlaeto 
lei comunisti che da cent’anni è la 
bandiera di tutte le battasi.e e di 
iiitte le vittorie: - Proletari di 'vit¬ 
ti i paesi unitevi! — non può non 
psipre chiaro che i tentai ivi di co¬ 
siddetta . unificazione =oohali« a ~ 
rrn hanno nulla di socialista e «ori» 
ceri e propri attentati contro l'uot- 
‘à e gli intercisi imniedi.' , i de: La¬ 
voratori e contro il socialismo. 


Polito Tutti, «alvo quest'ultimo, 
vestivano il » tight » e avevano djni occu :are !a graviti del’c re p< 


attività delittuosa cne dina ormai da 
tempo. 

Sembra — cnc .a fabbrico dei bì- 
giicMi si trovi a Genova da riove 
»ì Irradiava |‘ trafilo che „vevi t 
suo centro ne '.a zona di V'itw.'.i. 

L’an*\,to di P.al.initt c Lucifero l.a 
prodotto viva i-itj»• eisioue a Calanti 
dove i due compari erano mo.to noti 
i-ome attivisti d.c. 

Si ha notizia che a.cuoi oe^/i eressi 
siciliani .-1 siano nu.st-j per tentate 


nei due falsari d.c 


Un razzo uccide due persone 


come «condizione cssenz 
ripresa delle trattative sulle nren- 
dteiziont dei braccianti, la parteci¬ 
pazione dei rappresentanti della 
« corrente sindacale cristiana ». 


cilindro :n testa. Sforza !o porta¬ 
va con disinvoltura. 

Einaudi ha stretto la mano al gio¬ 
vane re e gli ha presentato le au-j 

torita. De Gasperi ha fatto un prò- . , . ■ 

è durante una processione a Lucerà 

mai -1 - 

degli Esteri durante la quale rischine che *v è diretto al Quirinale. bari, js — l’n gravi.-iimo :ticl- 


menfe la Confida, la quale — cornei- -- •- —.- .. . . c, 

informa l’apemia ARI — ha post vistati accantonati e che verrà con- fondo .nch.no Subito dopo s. 

ziate> per la'S'ocata una Conferenza dei Ministri', formato il corteo imperiale d. m 


cercherà di risolvere unitariamen 
te il problema tedesco in modo ac¬ 
cettabile per Tuffi » Paesi inferes- 


LA 




Agenti di P. S. erano collocai; a 1 dente è avvenuto j Lacera durante 
due a due lungo tutta la strada. Lo'. 0 -vo'grncuu* de U processione d«t- 
Scià ha consumato la colazione injla senta nro’.cttrjcc, 
privato e nel pomeriggio ha visi-* Un razzo pirotecnico precipitava 
tato i monumenti della antica Ro- 


inaugura oggi a Venezia 

più grande rassegna di film 

ligrid fergaan, Pahst, il Lord lavor di Londra e attori ftlfhri prwHzifranno allo manifr.stazioni 

Si apre oggi a Venezia la Nona 1 centrale ho'.Mwoodiana: per cui non , ziano di rapprcientare 'a pu««tra 
Mostra tntemanona e d'Arte Ct- j aovrebbe essere difiìci'e ag'i orca- j di tutto c tendenze e di tufi gi 


ma imperiale interessando»; so- 
• prattutto al Foro Romano, 
i Alla sera il Pres;dente Einaud: 
Iha offerto un pranzo ufficiale allo 
I ospite, dopo avergli consegnata la 
ÌCroce di guerra italiana e i! bre¬ 
vetto di pilota. Le «ale de! Quir.- 
!nale erano sfarzosamente illumma- 
jte. Il pranzo è stato servito nel 
'-salone delle Bestie» dove Um¬ 
berto consumava i suoi pasti. Ecco: 


in mrzzo ad un cnjpp», d, cittadini 
esplodendo. Due persone sono motte 
e dodici sono rims'c ferite. 


li Congresso dell'U.N.S.E.A. 
si è aperto ieri a Firenze 

nHfZyZK. IR — fjmmi r.« Pa- 
azzo di Pari" Cucii hfin.-.o avuto 
inizio I lavori de Cor.rrcs-o Nazio¬ 
nale deEd impiccati de. T.K.S.LA. 
I ,-egretario Botunno ha tenuto .a 
re.azione ,u!!a situazione attuile cnc 
ti presenta assai cinte perche go¬ 
verno Intende licenziare circa 5 vd'a 
impiegati. G.i impiegati de .'l’NSEA 
*! battano .-la p”r ,i:ni;«rc f nu nero 
dei licenziamento sia per ottenere 
una ijqtiidozione più soddisfacente 
Vivo malumore rtcna tta il per¬ 
sonale anche peichè menu* si p:e- 
par;no ! licenzia,nenM vengono as¬ 
sunti Individui più o nie’to anici 
de! commis*ario d c. con .a scusa 
de:> oro -competenze teenfc-.e . 


MESh DELLA S7 A II VA LOMlJ* IS1A 

CONTRO LA STAMPA DEI "TRUSTS 


*9 


nematografioa. Bontà loro, s-t ai- | nizzatori della Mostra chiamare a 


.eatl hanno fina mente sgombrato il 
Palazzo de. Lido che tenevano re¬ 
quisito e cosi quest’anno, per la 
prima volta, la manifestazione ri¬ 
troverà la sua sede normale di an¬ 
teguerra. Inoltre quest’anno, .-la a 
Bruxelles che a Cannes, hanno rl- 


rispecchtersl ne.la I-aguna qualcuno 
dei più grossi astri. 

Pare Jno tre che S’1 inglesi, r.ri 
loro sistematico tentativo di ingra¬ 
ziarsi i circuiti di noleggio Ra i*nt 
in oppo-izìcr.ie ag’l Stati Uniti vo¬ 
gliano inscenare una grandiosa e 


nunciato ad organizzare i .oro Fe- ! medita dimostrazione di colore ccn 


stivai: Venezia riassume quindi au¬ 
tomaticamente tutto il suo rilievo 


'arrivo ntl'a storica barca del Lord 
Mayor di Londra In visita ufficiale 


di un tempo. Si tratta dei a più | al sindaco del.a città e noti attori 

britannici r.c ie ve,ti di Byron. Ru- 
skin. Browning e altre flustri per¬ 
sonalità che molto amarono Venezia 
nel pas-oti tempi. 

Ma Venezia ha egualmente per¬ 
duto quest'anno una grande occa¬ 
sione: quei'a di tornare ad essere 
l’arengo per la produzione cìnema- 
N'eppure il fa- 


importante rc-^.ua mondi- e di 
film che una .unga tradizione av¬ 
valora anche se non sempre ne! e 
«dizioni passate sia stato raggiun¬ 
to un egua.c livello di serietà. 

Al suo carattere spettacolare e 
mondiale. II Festival non rinunzle- 
rà certamente quest'anno. Attori e 
registi di fama sarar.no presenti: 
si parla di Ingrid Bergmann. d| 


|~Si£S^iPER IL TRIONFO DELLA VERITÀ’ 

|dici, riso di Piemonte con salsa di' 

lavorio, polli Hovelh alio spiedo,, , . , 

(insalata destate, torta gelata, frut-' II nic-e di propaganda per»» -tam- ri — dalla dernrla/ib.ie dei -alari 
Ita. vini, caffè liquori. !p» «omiini-tj. rade in un momento all attmenfo dei prezzi deé generi di 

! Olire al Presidente Einaudi tdjj„ , u j è in ror*o una u*ii offensiva r«n»»»mo popolare, dallo «lilorro dei 
al sovrano straniero erano prcsen-.,j f «tampa » indipendente » e dei lirenriamenti a quello dei fitti —, 


aspetti de:.'attività cjncm-’ojiafi- 

ca. Que. o che non rr.i»ct a f-rci- t . , ,, _ . . 

.•zio 15 armi fc riesce orci fari- j‘‘ » dignitari della Corte iraniana 
mente a..'espansionismo emerh.'no (che actompagnano lo Scià e De 
ed ai suoi dod i servi nostrani. jGaspcri, Sforza, Andreotti, ecc. 
Dap.i u.timi Festiva: internizlor.all ; Allo spumante Einaudi ha pro¬ 
fili Stati Uniti non sono potuti v«ci- 'nunciato un brindisi al quale Mo- 
re con onore: i .oro p , r , odu -l jhamcd Sciapur Reza Pahlevi ha ri- 

tori-riconoscono la crisi attun.e i__ _"ri 

del.a loro industria. A parità di | sp £ sto , co 2 P aro *® di c.rcostanza. 
condizioni, pochis-lmj film amen- j P° : 1° Scia su e ritirato nei suoi 
cani sarebbero in grado di so.-ie- 'appartamenti, 
nere su piano tntcrnarlora’e. ut» ( - 


confronto diretto col prodotti di iu» SCANDALO Dtl «ISUETT1 TALLI DILISA l an,,JfM ’" rra . ,,ro T l ,ro ' or a. , " r 'I > ‘l' 11 " 
altri paesi j - — j»tamp* reazionaria n»pon«lr ari obiet. 

“ 1 li» i ben preri-ì: distogliere eon no- 


partiti go»ernati»i — parallela a presentare questi »te**ì prò»»edimen- 
qurlla n-ndotta *»l terreno uolitiro ti ronte « neee**ari * per «alvare I e- 
-oriate dal padronato r' dalla . tu a eonomia nazionale » «abotata » dai 
rappre-rntan/a parlamentare — per eomnnitti. di.orientare i laioratori 
-pez/are l'unità combattila delle for-.per indebolirne la eompatterza ne¬ 
re deinorratirbe ed isolare il no»tra,re«-aria per affrontare le ntto»e dure 
Parlilo. (fotte ehr li attendono. Si tratta in 

Que-lo atteggiamento tempre piùUortanza- di una mano»ra non abile 


tografica mondiale. 

«elsmo. con la sua politica arida 
G. W. Pabst ecc. A Roma esiste i e di gretto nazionalismo era- rlu- 
attualmente una specie di seconda , scilo ad impedire ai Festival vene- j (Continua la l-m pag-, l.a colonna) 


Ciò ■ non poteva evidentemente 
continuare, anche perchè nel con¬ 
tempo '.a loro penetrazione econo¬ 
mica e affaristica sul continente 
j europeo era im'cce paurosament* 
aumentata. 

UGO CASIRAGHI 


! I falsari dì Acireale 

| imm la centrale a Genova ! 

I CATANIA. 1» — La scoperà del o 
I spaccio di biglietti falsi da 10 mia 
j lire ad Acireale, di cui abbiamo dato 
[notizia ieri ha rivelato un* vam 


tizie fal-r e terrori»!irbe (è i) ra*o 
attuale della Ko-enkina, rome ieri 
quello del * ritrmamenlo » drile ar¬ 
mi alla Brrda). l'attenzione dell'opi- 
ninne pnbhlira dai prnv»edimenti 


tua certamente pericolo»» che spetta 
a noi ennuini»ti. come forza dirigen¬ 
te ed organizzala delle ma«»e popo- ' 
lari, far comprendere a tutti i lat¬ 
ratori e f»rnt»re panando »enta in¬ 
dugio alla controffrimi»». 

A questa rampagna antirnmnnitta, 
nella quale confliti*cono residui del 
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ESPERIENZE PI UN GRANDE SCIOPERO 


SCIOPERO GENERALE 

E INSURREZIONE 


C«V ' \ «*,**, 

5; ' / ; \ .1 


-di PIETRO SECCHIA-1 

chiama il popolo alle armi, ili c^sh Si può cioè seriamente pensale 
non si parla di sciopero iiiMirre- che noi avremmo seguito ima trit- 


• V 

t W 

fì|j 


to di scambiarlo pernii musimeli, nishe, le ««l'Cime, i campi di a- prima ancora che queste avesse- 
<0 insurrezionale. > iasione ccc. .Nulla di tutto questo, ro iniziato la lotta decisiva? 

De Casperi e Sicilia accusano Nel inanircsto lanciato dal Par- Troppo Inopi, seppure non ititi» 
t comunisti di aver voluto fare tito il 14 luglio si dice: <Si leu in tile, sarchile ripetere qui le note 
riiisurre/ioiie e di non esserci riti- tutto il I .lese la ìndi fittali) pioti*- tesi di Mar\ e di 1.coiti sull insitr. 
«citi, di «vere rivelato i loro piani stil dei lai oratoli e di lutti «li uo. re/ione, nonché i prohlemi di stia 
innanzi tempo e così via. mini liberi ». leghi e di ^tattica sviluppati dal 

Se costoro noli fossero in nuthi ^ cimilo finnc|tic* clit* si (rotili' componilo Stolin udii* « (Questioni 
fede, se non si trattasse di una '.<> di uno si iopeio p-nerale poli- del leninismo», 
volpare manovra provocatoria, noi j' cn u* ptutesta. I.On. Scelba • Ut questione è importante per- 
dovrò ut mo diro u cpiosti signori IhiiiIh sii < i — Ita liioiiosoiiito olio olio il tonta(i\o pro\(K‘«itorio do! 
che ossi sono politicaniontu <*usì ul(o non sono partiti ordini governo di attrilmiro allo sciopero 
d»j non sa por noppuro msiirro/ionali* ina c Ito i) iiio\iitieii~ uciirrtili' (idillico un c*arattoro in- 
scorgere la (lifTctcti/a che passa insuric/ion.ile ‘■i stava siilnp- siirre/ionale non solo può far va-' 
tra uno sciopero ponendo politico Pj'udo dal basso sulla baae ih pia- dere in certi momenti in errori di) 

e l'insurrezione. '*• picsinlnliti. etc. eco. vulufa/ione anche alenili strali di 

\,\ |)(. Casperi, uè Sceiba, nè funesta l'idi* ola 1 oitcc/.ioiic di operai, ma serve a De Casperi c 
alcuno dei loro tiraniedi sono sta. insili lezione elle si sviluppa -unipari per creare un’-itmosfern 


miyé. 


■f'Mr'p 

■t. ... 


» III 

* S#- 
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tra uno sciopero ponendo politico 
e rinsurro/.ione. 

.Nè De Casperi, nè Scolila, nè 
alcuno ilei loro tirapiedi sono sta. 
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UNO SCRITTO DI JULÌEN BENDA 

\mmm\ di piiléi 

Inula Tò^X, £!l M niìe **' n,1 ° m,ervl 't' ,to ' c ’ e ripor- quando m mostra di una singolare 

r/i l'otoni* > di Juhen Renda, tt («ita in un gran numero di altri gior- malafede indignandosi delPatteggia- 

. \"%tW£u nr Uj r X£ U* .!• nali : ? pt "° c ° n dci comn,cn, \ el L °- r ” cmo dflla Pol ™ a * della Ceco- 
adesione af Congresso degli Intel- giativi. Ciò che ritengo esatto e che slovacchia nei riguardi del colosso 

Iriiuali per U Pare cha n Urrà ;| governo Polacco neghi la liberti moscovita. 
a Hresltvta. Pur nun loiiilividtiulii 

talune affermazioni del pensatore a una stampa che tciutcvsc a cani- Aggiungiamo che l’adesione a un* 

, frugai noZ ZZ? u'usllmo- bi "* la n "“ ra , dcl "S ime; d,CO a Na ™>"' P" "tessiti politiche e 

ulama owa di un giudizio profon - cambiarla eucitivamente, e non a precisamente vitali, non implica af* 

do t spregiudicato che >a far piai- farne la critica teorica, come fanno fatto che si debba sottoscrivere alle 
ra pillila dei luoghi comuni muti- . . , . ,,,u ‘ tnc 1 oeooa sorroscriv ere 3lie 

tati ilalla propaganda fatarla a. «a noi Charles Henoist o I tienne sue dottrine filosofiche: si può dire 
pruno Ira em. di vitello mila . - or. I. am y, che nessun dcntocratào peli- della Polonia ciò che un giornale in- 

sa a disturbare. • / glese, assai poco russofilo, l’OAter v er, 

Il primo dovere c quello di la- E* naturalissimo che dei francesi diceva qualche mese fa della Ceeo- 
gliare le ali a questo » canard », di- c he si nutrono di una stampa del slovacchia: che nessuno dei suoi cit- 
sgra/iatamente non incatenato, che tipo dell’dcr/m» Frattfaìse, siano in- ladini, neppure il più anticomunista, 

racconta conte in Polonia la stam- dignati contro un Governo che non se ha a cuore gli interessi del pro¬ 

na non possa pubblicare niente p crmettc ai suoi giornalisti la libertà r r '° paese, può essere antirusso. 

L C 7 n wuw S,rC “ am ' n .? in? di »«a»inarlo: ciò che è. secondo ’ 

me alla b.bh.a comunista Infa». , oro d j; unt „„ dcmocra . Partii P la rinvia 

avendo io ripetuto a un giornalista . m ... 

.• • _• u* 7, a. Per mio conto ritengo che, con 

d. \ arsavia le dich.araz om c quftta a t ,i tu dine verso coloro che . ^ mi domando, sul serio, chi di¬ 
fatto recentemente in Trancia, e cioè , ,. .. . fenderà la Nazione Polacca, se non 

. non sognano che di abbatterlo, il . .. 

che approvo pienamente certi atti GoVfrno p ol<u , n non vfn ..., affatto h '' forno ceno sorto ogn. 

del comuniSmo - la sua esigenza di mcno al)e | c „ pi j e || 4 j cm ocra/Ì4. la ; a nr aren/ '* 1,1 un . 1 America forse 

una vera epurazione, la soppressio- qiu ) e non ^ un’entità celeste libo- ,ns,crn e allai l rancia, vorrà che essa 

, , ri-, i- j ii . . .. renda alla Germania le Terre Redi¬ 
ne del regime di branco, la parteu- rata dalla terrestre necessità di di- , , 

, . , r - , ... peratc dopo la liberazione, 

p.rzione della classe operaia al go- fendersi, ma e tenuta, come tutti gli . 

\erno della Nazione — ma che non organismi che vogliono vivere, a .. . 1 

sono affatto per la slialettica ntarsi- e-pellere gli elementi che tendono a IX * a ' ' 1111,1 ‘ 'f 11 j' V 

sta, il materialismo storico, cd altri impcslirglielo. Ho cercato imiti!- ' ur ‘ , .‘ t,u 1 1 ’* a quannta i imnii- 


... .. • • „i-,.vij.liìlìtì V . i i imi- sta. il materialismo storico, co altri impcoirgiicio. no cercato immi¬ 
ti capila tli Iriiynrt? negli appelli , j ‘ - ‘ j mi anniMi fine pri- rn/inna'rie 'e' / i rVs'te ! nntm ^l! L ' na P auross visione delle rovine di Varsavia. Non a caso I» Polo- pum ; del dogma, ho potuto consta- mente qual’c l’articolo della demo- 

laneiah tini Palliti» e dalla Curi- lussa quali m. un anno .. unt pri- rr.yinnnne c f.wiste (oiiiru gli n i a , teatro delle piu terrìbili devastazioni delia guerra, è stata scelta * . ; - ... r ,- 7 :, in rilJ .. 

fptleraziime Clener.tle del Las.no. '»<'• ‘"'"bztoni del tulio tbser- «empori. a l Uogo di incontro per il Congresso mondiale degli Intellettuali per tare - C .^ ( l ucsta l*', ' ara7,ol ' e e f ta c,ana ,n ct " M 'tipo a i e essa a 

subito dopo l’attentato al coinpa- P" r 'cn(b. ila mio -empero gc- (Continua). , la pace, che si terrà a Ilreslavia. ta fedelmente pubblicata dal gior- per legge di tendere il collo allo 


tare che questa dichiarazione e sta- ciazia ut cui si stipula che essa ha 
ta fedelmente pubblicata dal gior- per legge di tendere il collo allo 


gnu Togliatti, lina sola paiola olio di piolostu. il quali' ilo- . sgozzatore che le ingiunge: « «/’. 


Io mi domando, sul serio, chi di¬ 
fenderà la Nazione Polacca, se non 
la Russia, il giorno, cerio sotto ogni 
apparenza, in sui l’America, forse 
insieme alla Francia, vorrà che essa 
rettila alla Germania le Terre Recu¬ 
perate dopo la liberazione. 

Infine, la rinunzia all'indipenden- 
z.t da parte di una Nazione, si mi¬ 
sura ani he dalla quantità di immi¬ 
grazione tangibile impostale dallo 
straniero: ora è certo che vi sono 
molto meno russi in Polonia che 
americani in Trancia, e 'oprattmo. 


sooniisst* appello all’insurrtvioni' v rc*l»Iai' sviluppui-d grndiilHiniMile 

o <lm tiesse ulln lolla l’obbiclliso “ '-hoteare nella lotta «min- f () S f I A’ 

insurrezionale. la insorrezionale e seini.liceinen. ' 9 ° ^ 1 A 

Qiialeuiit» ha detto: «ina voi tr l 'dieol-i. «'snida e degna della 
avete seritto ili lesta ai vostri gior- ,, i*‘ii<abIn tlell On. Scriba. -mm- -m*- 

nali: «dimissioni del governo *H ‘ » movimento insurrezionale M « » 

Verissimo, ma lineile questa è una P‘*r èssere vittorioso deve tra lai- ■ x M 

Bltrn dimostrazione che non si ,r<> ( ' r " V' . ( ‘) contare S j m M m m m m 

trattava di un movimento insor- mnss,mo slancio iniziale, deve JL M ■ ■ 

re/ionale. immobili//.ire «in tini primo imi- 

C’è forse nella slt»ria un solo n . u ‘ n !°,,'' Dtiverno e i suni organi. 
movimento insurrezionale comin- d"" r prone ore non lieve dar- mrm g' 

ciato eoi ebietlere le dimissiuni '» possibilità tlt orientarsi e ili f f l \Zs IL 

del governo, c con la prcsciita/m- prentlere fiato, deve infliggere al a 

nc al Parlamento di una mozione m'inieo i colpi poi Torti fin dalle >_ 

di sfiducia? or< ’' . 

Si sono mai viste tifile insurre- l * qu.tleion» elle pilo pensare 11 <lp]]o iSr*ì*'l 1 

rióni divampare mentre le due seriamente die (con la grande c Ul ’ 

Camere contiiomiio tranquilla- recente■ o-pericn/.i clic noi abbia- moi'in 11 i - ITll nril 
mente i loro lavori con la porteci- mn «bilia guerra «li liberazione e tiUM I U «UH IJ II JH II 
pazione tlelTojiposizioue e ili co- insiirrtvioiie nazionale con- . . 

loro clic dovrebbero essere i diri- * ro trile-clii c i fascisti), se ei ° 1 . visitcf ufficiale 

genti delPinstirrrzione? nv\\n nece-siia c 

Il coiii|»agno Jogliutti lia avuto ,,0 "‘ tmidi/iom ili dover guidare t . niic sovrano di uno dei Paesi 
occasione tli spiegare ri|ietuta- una oisiirre/itnu* vittoriosa, a- pi,, sfruttati e desolati del inondo, 
meni" e l'ultima volta albi Canne- ''remino prona prot lionato uno l’Iran, dove comanda, con l’intri- 
ra nel suo diseorso del IO luglio ‘winpeio generale tli protesta per go c le prcvotrnzc dei Kahns. 
rbe « quando un Partito Comuni- P"', P;»’"’»”* « ,n l>'* »» giorno o «lue PAnglo-lranian Company. 
pia ritiene die le circostanze og- 0 ' ormr dt lotta poi aeute. Afohomed Reza Pah levi è figlio 

gettivc e soggettive pongono al- P pr J’eateiinre infine, come atto fi- di Rica Scià Patiteci, il dinatore 
lordine dei giorno la necessità per »!«'»' ~ proprio ente ni teatro - acU’ira.t che si insediò sul trono 
le forze popolari avanzanti di Unsurre/mne? della Persia con lmuto dadi m- 

prendere il potere con le armi, ..in.... 

cioè con lina insurrezione, esso , . , * 


LO SCIA’ DI PERSIA ALLA SCUOLA DI TRUMAN 

L’Iran di Mohamed Reza 

non è più un paese di favola 


re l’agnello ,cn?a grida che offre /.«Ì"°, M eminentemente umiliante. vi«i- 


fftta lana ». 


bili e identificabili. Mi ti awicura di 


ni- . aver coniato recentemente, in un 

Presso gli avversari esiste una con- t -• »• t> i 

. j ii i ,. . luogo di piacere di Parigi, il venti 


11 padre dello Scià «ammirava Hitler - L’oppressione* doi (valiti e gl'interessi «Tiigio- 
ainerieani - Un principe “illuminato,, e i fastidi della pubblicità “made in USA,, 


cezionc della dcmoir.tzia, disgrazia¬ 
tamente condivisa anche da certi 
democratici, per cui mi rallegro coi 
dirigenti della Polonia come con 
quelli della Cecoslovacchia, di non 
averla adottata. Il liberalismo del 
Governo Polacco si manifesta sotto 
molti aspetti, di cui taluni .datino dei 
numi anche alla nostra Rcpuhhliia: 
fra gli altri il suo comportamento 
nei riguardi della Chiesa. Forse i 
mici lettori ignorano che nella Pi, 


per cento di ufficiali americani in 
d:\isa militare: a Varsas-ia, durante 
un mese, non ho visto una sola uni¬ 
forme russa. 

I ascio ai lettori la libertà di com¬ 
mentare il fatto. 

Ricordiamo i nostri forti 

Non potrei chiudere il racconto 
delle mie impressioni, senza accen¬ 
nare a quelle che mi ha causato 


Ionia di oggi, la proprietà dei beni 1 'V f ì cno materia,f df, ì a , Po, . on ,' a > di 
» i t -t..',. » • . sui la maggior patte delle cn*a non 

.1 inaili III l rvv „ (hc ,, hjnditrA w , |r biJn „ c s .,,. - p.u A, di ro,ut' r,. 

ncfici della dottrina di Tritinoti I*. sventola sul palazzo del Primate f- 0t 'r che l^wMiìmmin 'dve^'hV 

attraverso un trattato militare ..^ Confesserò che ,1 sentimento che ha 


Lo Scià di Persia è arrivato 
ieri a Roma in visita ufficiale. 
Mohamcd Rcza Pahlcvi è il gio¬ 
vane sovrano di uno dei Paesi 
più sfruttati e desolati del mondo. 


proclama tpirsta necessità. Io «lice 
apertamente. Così fecero i boNee- 
viebi, nel PM7 c marciarono alla 
insurrezione a bandiere .spiegate, 
così abbiamo fatto noi comunisti 
italiani a partire dal settembre 
104». senza nascondere a nes¬ 
suno la via elio avevamo presa 
e proponevamo al popolo». 

« Non si porta ih» — ha detto 
piiistniiiente il compagno Lungo 
nel forte discorso alla Camera — 
milioni di nomini alla battaglia 
e alla vittoria con circolari segre¬ 
te e ridicoli piani K». 

Per mobilitare e portare alla 
Intta armata milioni c- milioni di 
uomini, anche «piando le circo¬ 
stanze oggettive c soggettive pon¬ 
gono alFortline «lei giorno tob* ne¬ 
cessità. occorre che l'appello alle 
armi sia lanciato apertamente a 
tutto il popolo. 

Orbene nell'appelb» lanciato dal 
Partito il 14 lugli»* non c’è una 
sola parola clic inviti gli operai, 
i contadini, j lavoratori a premie¬ 
re le armi. Facciamo un solo con¬ 
fronto con uiTnltra tinta, presa 
dalla storia piò recente del no¬ 
stro Parse: l’aprile tiri 1041». 

Il 10 aprile 104» e cioè 1 "> gior¬ 
ni prillili «Iella liberazione dell’I¬ 
talia del Nord, il Partito Comuni¬ 
sta Italiano lanciava un manife¬ 
sto. diffuso con tutti i mezzi a 
centinaia «li migliaia di copie, col 
quale chiamava apertamente i la¬ 
voratori. i partigiani c il popolo 
italiani» a insorgere. 

Lcco alcuni brani «li quello stu- 
rico manifesto: * 

« F.’ giunta l’ora dcH’offensiva 



Giovani alla mietitura nei campi di grano della Slovacchia 

«!l!lllllllllllllllllllllllllflll«!lllllllllflllltllltlllllll*l!ll»l>l»*iMII»imitlflllllllll 

IL PIANO BIENNALE IN SL OVACCHIA 

Vita serena 

di 3000 giov ani 

Nasce una nuova ferrovia • Giornate di lavora e di gioia 

PRAGA, agosto — Nel cuore • culturali, o a conversazioni. La 
della Slovacchia un trenino an- ! sera, alle 21.30. silenzio. I eruDni 


atto ptesi nel 1926, dopo aver dep o- 

ale. sto l’ultimo dei Kagiair. 

aio- Reza Scià, un gigante illette- 
acsi rato, si impose sugli altri Kahn 

ido, con la ferocia e l'iistuzia delle sue 

itri- organizzatissimc bande armate. 

Ints. Fu il fondatore dell’esercito mo¬ 

derno persiano afferò della flCu- 
D [i 0 darmcria con cui sono stati seta- 

[orP pre soffocati lutti i tentativi di ri- 

bellione delle popolazioni contro 
le tristi c misere condizioni di 
m_ vita locale, 

tuli» Come Atatnrk in Turchia, Rc- 
za Scià si mise in niente di occi- 
dcntalizzare il paese proibendo il 
velo alle donne mussulmane e i 
berretti d'astrakan-affli -uomini. 

1 3®i§ agenii'uàziali 

Ammiratore di Mussolini c di 
Hitler . si dichiarò neutrale all’ini¬ 
zio del conflitto mondiale, ma se¬ 
gretamente ospitò 3000 agenti na¬ 
zisti clic avrebbero doi nto al mo¬ 
mento cppoituno con cynare il 
paese all’esercito icdtsco. Tale 
piano di trasformali me deila 
Persia in una base milttarc diret¬ 
ta contro l’URSS venne frustrato 
soltanto dal tempestivo ingresso 
delle truppe sovietiche neiragosto 
del 1941. in esecuzione del trattato 
russo-iraniano del 1921, un arti¬ 
colo del quale affermava espres¬ 
samente che qualsiasi teutatiuo di 
S una potenza straniera di trasfor - 
■' \ mare la Persia in base di opera - 
j afoni contro l’Unione Sovietica do¬ 
lca a questa ultima il diritto di l 
m ! ordinare alle proprie truppe di 1 
■ entrare in territorio persiano e t 
<icr • mantenerle fino alia scomparsa 

I del pericolo. 

Truppe inglesi, americane e so¬ 
limi ‘ vietiehr occuparono l'Iran per tut¬ 
to il periodo della guerra. Reza 
Scià venne deposto e confinato a 
Johannesburg nel Sud-Africa . do 
ce mori. Gli successe il giovane 
^ figlio Mohamcd Reza Palilev t. 

B L’occupazione df*'lc truppe so- 

H, rdetiche destò nelle popolazioni : 

Indigene la speranza di uscire dal- ' 
4 P le condizioni feudali di vita in 

I cui viveva il pacre e di aeriarsi j 
t?€rso la formazione di una costi- ! 
turione democratica. - - - ( 

Per la prima volta nell’Iran sor- | 
• «ero portiti C organizzazioni sin 

13 dacali democratici. Per la prima 
volta gli interessi dell'Anglo-Ira- 
, rdan Company furono contentit ; 

. La j nel loro strapotere dalla pressione 
xippi e dalle legittime rivendìcazion 


più bestiale. Tutti possono cssc<c 
messi sotto accusa c perseguitati, 
solo che vengano sospettati di sim¬ 
patia per l'Unione Sovietica. 

Personalmente Mohamcd Rcza 
ama atteggiarsi a principe uma¬ 
nitario ed illuminato. 

Eyli è un ammiratore entusia¬ 
sta della - civiltà americana -, cd 
è il primo Scià che è uscito dalla 
tutela inglese per godere di quel¬ 
la americana 

Ciò. se personalmente gli rende 
di più. pii dà anche molti /«sudi. 
Da tot lato difatti Reza Moliamed 
è stato ammesso a godere dei bc- 


che la bandiera papale, bianca c gial- 


Ottraverso un trattato inilitare^ di Gniezno, che ,'invcgnantcnto reii- 


ehc lega il paese agli interessi ^ £■" prevalso in me. dinanzi a questi or- 

strategici del Dipartimento di Sta- S 10 * 0, non 50 non c I\ ro ' 1,0 rori. è che ne siamo noi — gli Al¬ 

to, dall'altro però egli è costretto nelle scuole pubbliche, ma c anzi | Mt ; _ ; rfSp onsahili. col nostro 
n seguire i precetti dei suoi nuo- favorito. Mi sia concesso di dire che - ^ . _ . • , • 

ci amministratori, che pii hanno ),o visto io stesso, nella domenica f"'" '""T ’ dur * me ."’ '""'l 

constyltuto - mollo sport C ama- , ,, „ i 'di opporre la menoma resistenza at 

-ione - per piacere all'esigente L Pa,mc * u » a Processione catto- tcmacol; rfi , iorRO ; n s i orno più <».- 

pubblico americano bea che aveva: fra . partecipai», de. %OMMÌ dc „. idra RCrmanifa; r itì ut0 

Almeno Re,a Mohamcd con gli pellegrini inalberanti una bandiera , . 

ing’esi avrebbe avuto il vantag- ‘ . rtrn .„ t,| r,,.„ . ™c doveva portare matrma:icam:n- 

n. __rossa ornata del distintivo falce c. _u. i._:_ j- __t. 


che lega il paese agli interessi 
strategici del Dipartimento di Sta¬ 
to, dall’altro però egli è costretto 
a sepuire i precetti dei suoi nuo¬ 
ci amministratori, che gli hanno 
consigliato - molto sport C avia- 


Almcno Reza Moliamed con gli 
ing’esi avrebbe avuto il vantag¬ 
gio di potersene stare tranquillo "" iA uc ’ H, ' ,,n,,vo , c te alla violazione di un paese la cui 

a casa sua c quando si fosse mas- martello; che estste un cappellano ,n ; n(lippn(!en „ frA r igorosameme li¬ 
so, la cosa sarebbe ncccnutn con ogni reggimento, anche in quello , - - t-, • 

«!»»'«£ « »“■« I"”- dell, • Sicure, p„kbi; tj . fom,.,. »rrin-.. D,<un- 

prto della Gran Bretagna... . , ... guiamo bene, comunque, dov e il ve- 

Ora invece Reza Mohamcd-deve -^ l2 - m-J»aggiQranza da„toiumusu; clic rf> co | pevo !e. > ■ 

muoversi con disinvoltura, deve infine lo Stato c pronto a firmare - 

farsi vedere ■ e deve firmare •le. u u- cbmfoEdato con” ff Chiesa e il Incordiamovi locazione ratta a 
cartoline réclame delle prandi .- . Dal.tdicr c a Chamberlain. al loro 

ditte nrììorìrniìP nhuto non viene che dal sfaticano. . , „ , , . 

attic americane. ritorno da Rerchtescaden. t eli epi- 

II giovane Scia di Persia ha tre . . r , . 

cose di notevole per cui egli è già ÌSe**Utin “cortina tlt ferro „ tctl dl * m a ngiatuoi.o • e di • be» i- 

cclebre in lutto il mondo: le di- — . ~~ ■ ■ ' ■- tori di sangue -, lanciati all'indoma- 

rise impeccabili C scintillanti, la Passiamo alla questione cruciale: ni di Monaco all’indirizzo di coloro 

lissinm P mrSli d e VnuS'sorlua'di I ’ i "f jeren “ dcl!a Rus ' ia nc,,a 'ita che reclamavano fosse mesto un ter¬ 
re Farouk. polacca. Io devo dichiarare di non mine alla razzia dei predatori. Il 

Reza Mohamcd ha assistito alle essermene menomamente accorto, più grave c che questo stato d'ani- 
oliinpiadi ha visitato la Cesia cornc dell’esistenza della famosa nio resta oggi esattamente quello 

ora viene a Roma per incontrarsi * cortina di terrò ». Anche su questo che era dieci anni fa. 

con De Gaspcri cd Einaudi. niente da dire alle nostre teste di SJ pu ò senz’altro affermare che. te 

G. D. R. legno del « Figaro », le quali assi- la disgrazia volesse che i costruttori 

riLS DI TUTTE LE BUION! A TESEIIi CUran ° h ° P " Un . mC ' dcl,a P' lce di rfomani rifacessero una 

-■ - . circondato di sbirri sovietici, ma'Germania forte, e che questa mi- 

n nlpnilnrin Hfvllo nrnÌP7Ìntll ,,0n nc t, ° 5a F u, ° n,cntc r crc ' 1 ^ cr -*- nacciasse — come accadrà fatalmen- 

Ctiipnoano nenc proiezioni no in borRhc5C . E . cvidcntc chc non to „ Ic RcpubWi<hf , icinf . Polonia 

alla Mostra del f inemu potrci ma ‘ P cr ' uad<-rc *l uc « a c Cecoslovacchia, noi vedremmo tut- 

v ;"“ : " j ‘ " . «c! contrario. Tuttavia non c per il i capitalisti d’occidente dichiarare 

iterale delia Mostra 3 intersonale !nce«nJa n cL^o Cr s onrTronto ''' " 0n mobili,arf per dfi po ' 

cinematografica che si inaugurerà, i •_ . c - poli . comunisti -, » piccoli-borcne.i 

. « , • _ _ r . „ cruarare cnc non esiste, bono an/i .. , ... .... 

con una serata di gran gala, do- . -.«ri rifiutare che si disturbi il loro -tran- 

mani 19, alla presenza di un folto convinto che essa esista. Ma la vc*a . . . 

cruppo di registi, produttori ed questione è un’altra: ammesso che J A * , n ,cro ' rncl ?. rf J 1 
astri del mondo cinematografico una >j az ; onc cbc non * d i prima nerattet avranno piu d, un* ta- 
internazionale. ha diramato questa „„„»„. n » -i =' nnc P cr Ratificare la loro politica 


martello; chc coiste un cappellano in 



so, la cosa sarebbe amicniifa con o*ni redimento, anche in quello 
la dignità c il fasto regale prò- dc „ a . Sicurfz/;i Pubblica . forma- 
prto della Gran Bretagna... . . . . , 

Ora invece Rcza Mohamcd-deve* to. in..maggioranza da-.voiuunjvu; chc 

muoversi con disinvoltura, deve infine lo Stato c pronto a firmare 
farsi vedere e deve firmare -le, uK d , IK i oi - dato con ” f.f Chiesa, e il 
cartoline reclame delle prandi .- . 

ditte americane. nfiuto non v,cnc c,,c bucano. 

Il giovane Scià di Persia ha tre . . 

cose di notevole per cui egli è già l\€*ftunn it cnrhtlfl ili ferro „ 

celebre in tutto il mondo: le di- — • ■ ’■- 

rise impeccabili c scintillami, la Passiamo alla questione cruciale: 
reppin piena di ricchezze e la bri- ringfrenza dc || a Ru „ ia nc „ a viu 
lussima nioplie Fait’ia, sorella di . , . 

re Farouk. polacca. In devo dichiarare di non 

Reza Mohamcd ha assistito alle essermene menomamente accorto, 
olimpiadi ha visitato ta Costa comc dell’esistenza della famosa 
Azzurra, e andato a Ginevra ed . ,. , . . 

ora viene a Roma per incontrarsi «cortina di ferro-. Anche su questo 

con De Gaspcri cd Einaudi. niente da dire alle nostre teste di 

G. D. R. legno del « Figaro », le quali assi- 


riLS DI TUTTE LE K1ZI0NI i VENEZIA 

Il calpniiario delle proiezioni 
ella Mostra dei Cinema 


k 


._ 4 j - Ai V VHl ZUMI v'I'tV* «tl»#» 1 . ... , . . a 

con una serata di gran gala, do- . . « , rifiutare chc u disturbi il loro ^trjn- 

mani 19, alla presenza di un folto con v »mo che essa esista. Ma la vc*a . . . 

gruppo di registi, prroduttori ed questione è un’altra: ammesso che J A * , n ,cro ’ rncl ?. rf J 1 
astri del mondo cinematografico una >j az ; onc cbc non ^ di prj^ democratici avranno piu d, un* ta- 
internazionale, ha diramato questa * _ % n , ». , cionc per eiu^tincare la loro polifira 

-era il calendario delle proiezioni ™ * nrd, . nc f.''”' alla maniera di Filato, che se ne lava 

che si svolgeranno nella tncompa- «n quello economico, chc d altra par . . ...... 

rabile cornice del Lido. tc J condannata dalla sua posizione C ' cm P r ^ P ,u ,ct> a > 

La rassegna sarà aperta con la ee0!sra fi ca a , os , cn crc un ruolo im- pa, . ^m,, dl '! uf ' t ! 1 d ‘ ,e pac '' : 


proie7ione 


.» Rle ™J n Fonante sullo scacchiere mondiale, lfvi * ,,a aual-irq «e 


generale mi lutto il fronte. Con lo della Slovacchia, un trenino an-jscra, alle 21,30, silenzio. I gruppi e dalle legìttime rirrndicazion 
Feiopero generale e ittstirreziona- tidiluviano, tirato da una va- si alternano: alcuni lavorano la! degli operai iraniani, 
le e con Fazione annata bi-ogna poricra che ricorda i modelli mattina, altri invece il pomerig- I/Azerbaijan persiano, ta prò- 
atiaiT.rppsiiiinnbrrr le n-trovò' di Stcphcnson, risalo arrancando ! gio dalle 12,30 alle 18,50 e dedi-ì vinci a più settentrionale dell’Iran. 

aitai i «i ir i Hiiimn^i n « _n_ j: __ i __ _ .11 __-ti- ‘ zi rnef.'ti.: 


del nembo in ritirata. 


la stretta valle di un .pic-icano la mattina allo sport, alla’ «I coiiititj in amministrazione au¬ 
ledo fiume, in mezzo a due co-[cultura, alla ricreazione. 1 tonoma c qui più che nelle altre 


technicolor » Le scarpette rosse » ’ . 'sia il 

prodotto dalla - The Archers » e «u-csta Nazione — domando — può 
diretto da Michael Powel. Venerdì non entrare nell’orbita di una delie 1 omur 
20 saranno presentati. »n spei.at.olo gran{ Jj potenze che oggi si contendo- r,co - 

diurno e serale. - L'altra vita - di _ ., ,_- - , , p* _ 

Steinboeck (Austria), - Una storia np ” dom,ni ° dc J mondo, some A- 
! della Louisiana- di Flaherty merica e la Russia? / N 

! <USA) e - Doppia vita • di George A questa domanda la Francia ha l X 
Cukor «USA) Per sabato sono ri to con Ja <ua tota!c ;„f cu da- 1S ' 

ifTrogrammati: - Finale» della Reai r .... 

* Film (Germania). - Amore- della Z'™*’ impero d, oltre Atlantico. ||^ | 
iCeiad Film, interpretato da Anna per esempio quando si è trattato di 
i Magnani per la regia di Roberto dirf Trieste all’Italia e renderle il DEL 

La bella moglie dello Scià. Fauzia. j RosseM.ni e * Ai confini della ter- impen> Cf> ! onia l c . obhe.lcndo agli QFI 

k* ,maIa imAnrlinl» I m idt Qfnrpncrtn nPnnntfn n^llA * ~ ULI 


sia il s ostro pensiero sul ManTeno 
Comunista o suf Materialismo sto* 


V» - i ... - „ .. colo nume, in mezzo a aue co- cultura, atta ricreazione. ■ «... ■ _. _, __ j. nrnrfnttr. dalla .. - 

«Operai, tecnici. Yì P> r Vi* : »T s stoni ''P ldl c ^ti di boschi; in Una profonda disciplina, libe-, *1 Popolo .potè partecipare . h * „^Um Jcin^ena imperiale icoJui^biaPictures' (USA) I ordini evidenti di Washington; 

peratc. cacciato dalle fabbrn hr i quc n a valle, tremila ' giovani dì ramente accettata, regola in tutti' Inettamente atta vita pubblica | Be,u mesemseena imperiate uotumota ^tciures vu» . 


peratc. cacciate dalle fabbr» he i q Uc n a valle, tremila ‘ giovani di ramente accettata, regola in tutti "rettamente alla vita pubblica 
tedeschi c i farcini, rate «li ogni tutti i Paesi del mondo trascor- i particolari la vita del campo;! '-' r 9?cndo Uberamente » suoi or- 
fabbrica Itti fortili/u» dilla Patria. ron<> una vita serena ed intensa, non ci sono «adulti» a dare de-j omminunrattvi Una vasta 

Arruolatesi in tna--.i nelle Squa- lasciando alia costruzione di un gli ordini: ogni Brigata ha i suoi i/ U - ’ai- 


IN OGNI CELLULA 
IN ' OGNI SEZIONE 
IN OGNI LUOGO DI LAVORO 

IL RITRATTO OEL CAPO 
DELLA CLASSE OPERAIA. 
DEI LAVORATORI ITALIANI ! 


ini'i't ■« «i «««« .. * tvilf) una v i va vu imuiuo, t muii vi ^vuu « owuiìi n « uaic j _ JTy**# « » 

Arruolatesi in tna--a nelle Squa- lasciando alia costruzione di un gli ordini: ogni Brigata ha i suoi H° n Si : ir ■ 
dre d’Azinne Putrinttiea: armale- nuovo tronco ferroviario a scar- dirigenti, democraticamente elei- K * ** ’ " ** 

ni disarmando «I nemico. ‘amento normale che dovrà sosti- ti e revocati quando mancano ai. nntc ’ i( v ^ r c ó minci ò a eodtrc 1 - 

«Chi ha un'arma combatta, chi ‘V’ ire » secondo il Piano Biennale loro compiti. ^ una dilcrfIa ^o^crità ' 

_"a ri,- £ .. i- nnu’iiri n»llc chc regola lo sviluppo dell econo- Giovani e ragazze trascorrono v \ 

n ‘ . ti ‘‘Imia cecoslovacca, la vecchia fer- insieme le ore di lavoro, cornei -a* T L . 

T<l ì! a *n <, i p,nr V C ”- m * - r,n *ì i irovta ormai insufficiente. quelle di sport e dì ricreazione;' 1 errare • ■ •Wrl* ; 

ralle Padana, dal piti piccolo 'il- j Lungo la valle, dal centro di ma è completamente assente nel-; appena le truppe sovietiche 

faggio alla grande citta. ri«moni Hronska Dubrava fino a Banska la vita del campo, ogni suggestlo-. „ c j mar:o del '46 lasciarono VA- 

un grido «olo: alle armi, al com- Stiavnica, i giovani sono suddivi-'ne erotica: fra i giovani dei due z crbaijan persiano, la reazione si 

battimento, pcr la sal\C/za e la si in otto campi; li ho visti al sessi corrono rapporti di amici- «carenò feroce su quei paese. Le i 

libertà della Patria». lavoro, ho vissuto per un giomo'zia e di fraternità. ; truppe imperiali « dettero al sac- 
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della mimica 


un grido «oto: atte armi, ai < »>m- Miavnica, t giovani sono suadivi-'ne erotica: tra i giovani aet aue z crbaijan persiano, la reazione si 
battimento, pcr la sal\C/za e la si in otto campi; li ho visti al sessi corrono rapporti di amici- «carenò feroce su quel paese. Le 
libertà della Patria». lavoro, ho vissuto per un giomo'zia e di fraternità. ^ ; truppe imperiali si dettero al sac- 

K piò oltre il ninnifr-to confi- la loro vita. Ormai, certo, queste) Ma quel che piu colpisce è l’at-j cheggio de.llc città. Tabriz renne 
lina rixnitrendosi ai "invaili: ! Brigate giovanili volontarie non mosfera che regna net campi. i data alle fiamme, cittadini senza 

. Gimoniii or.ìlz-a munta- !5ono P»ù una novità per chi co- 1 Si può parlare di entusiasmo,! distinzione di sesso e di età ven- 

, - • .nosca anche un poco la vita dei'ma è qualcosa di più; è un entu-' nero massacrati e impalati nelle 

gne r tinte partigiani. - a P‘'p aes i democrazia popolare, nè siasmo bollente, che esplode, aj strade. Contadini, operai.orpanii- 

pi«ti. «appi-fi: attaccate su tilt»» il j sono una noVJ ,£ io „ Ferrovie del- volte, nei potenti •< urrah! n cheì zatori democratici ■ furono truct- 
fronte. Ptmete ai tedeschi e ai fa-Ila Gioventù". Nondimeno, anche l'eco rimbalza giù nella valle; maj dati colle loro famiglie. Per gior- 
scisti il dilemma: arrendersi o pe- per chi già conosce simili espe- è anche un entusiasmo che si ba-! »» c giorni, attraverso le strade di 
rire. Spezzate con la forza del no- rienze. visitare la «Ferrovia del- sa su dl una profonda coscienza j Tabriz , si udì solo il lamento dei 
tiro braccio armalo l'apparato di Ja Gioventù Slovacca » è motivo del significato di quella vita, di feriti e dei torturati insieme «I 
opnrec-iione fo-ci-fa. di nuove sensazioni cd emozioni;quel lavoro. E’ una gioventù fe- j crcpino delle mitragliatrici tno- 

«Viva lo sciopero generale in Provate ad immaginare la vita lice, questa, che sa dì costruire °, eT1)e d * cm * Anglo-Iraman 
«urrczionalc» Viva l'insnrrrzionc in uno di questi campi: alle cin- non perchè qualche magnate pos- arcra f ornlt ° l esercito 

/le f or. <1™ si balza dal letto (è un sa staccare più cuponi dalle sue delUran. • , , „ 

" . / ,* eufemismo: in realtà, si tratta di azioni, ma perchè il livello dl vita .... R n c ~ ^ ® 

dall Italia 1 «ìdiato tedesco », (vedi una branda di legno, con due co- di tutto un popolo possa elevarsi. . 

«Nostra Lotta » IO aprile 194»), pcrtej. si fa la propria » toilette » Questo entusiasmo si esprime Lnounn tìto 

Questo appello lanciato aperta- mattutina nelle acque del ruscel- nel lavoro, nella disciplina, nella n e"o fafibrti*! ranrD^wribilmrn^ 
mente a tutto il popolo era natii- lo, qualche minuto di ginnastica, gioia serena dei giovani; esso sì, (e Tnut ,| at ’j combat- 

ralmcnte accompagnato da dire»- poi la colazione. Si parte quindi!manifesta poi in forma corale, frnrt ^, r im Zran e demo- 

live politiche ed organizzative a in gruppo per il luogo di lavoro; profondamente suggestiva, nelle cratico 

tutti i Comandi rartigiani. a tilt- dalle sei fino alle dodici e venti. 1 serate che raccolgono i giovani. Le truppe imperiali non ace¬ 
ti ì Comandi Gap e San a tutte' con vcntl n,,nu ‘i di intervallo)degli otto campi intorno aa unj rann a „ cora finito di occupare 
le organizzazioni del P»rli(.> ì pcr riposarsi, si lavora sodo, coni alto fuoco, mentre su di un pai-, Tabriz che già a Londra la City 
n ,u ‘ 7 ' r Vi |‘J,|! la vanga ed il piccone, a riempir».coscenico rudimentale si alterna-j registrava un forte -ùihro delle 

B 1 "CVm "el , i r j wn L J !|i vagoncini, a scaricarli (che gioia)no nelle danze, nei cori, nella re- azioni petrolifere d* <■ *-do-Jra* 


Valgrailn il clima non propizio, il %t*t,ont estiva ti voglia mnudrrar 

irrd/tn t le ptotgir, li pubblico na di- lz Dn po' come un • riempitivo * e 
iintiraido ancor * una volta il «•!<. fa quanto a qualità, non si guarda IToppt 
-vite per lo rprttacolo mj« cale aliupcr-, p , r cottile \e deriva che una rie 


difficolti o non frequenta affatto teatri 
r tale da concerti Va nonoitantr gir 
*to mento, la stagione a ( aracalla e a 
Vzumilo e bertaiì.o dt nane critiche 


tr» l'altro «J*l fitto eh» 1* NOA «dot i 
t* un niMem» di r*rf»r>on*m<-ntn t>»- 1 
»»to su un freqjrnl» avvjcrndair.fnio j 
Set Bio»ant. 1 quali »»nrono abituati) 
a tv.ittursi l'un l'altro, in modo d» 
»» 1 larr rh» »i errino lazioni di a»- ! 


Musica all’aperto mtno necessaria la massima cura nella tra fattro dal fatto rh» la NOA «dot 

K eccita de/h esecutori Sembra invece che ta un jutrm» di p'-rl'-nonammio ba- 

Valgradn il clima non propizio, il / a ,tatmne esima si voglia considerar - sito su un frrqjrnt» avvjcrndamfntr 

freddo e le pioggie. il pubblico sta di- la un po’ come un • riempitivo » e. 4f» «loianl. i qual) sentono abituai 

iintirando ancora una ne.lia il •’>» fa quanto a quahta, non ti guarda troppo a sostituirsi l'un l'altro, in modo da 

-nere per lo spettacolo mu-cale all aper-\ sottile \e deriva che una est «sitare rh» M tir ino stt ta noni di as- 

lo. tjaesto spettacolo attrae un pnbbl.coi , urlone come quella di * Citello * forse soluto primato o rnsiaii.zzariom no 

popolare che di solito frequenta con passabile in ui teatro normale, diviene me at zumo r allr qual.ta d r tl rsrru- 

difficolti n non frequenta affatto teatri ,iraperto quasi sgradevole. ,or * 

r sale da concerti Va nonostante qie Infine non dovrebbe esser trascura■ . . tt h k 

<to mento, la stagione a t aracalla » », la la eventualità di rinforzare le orche- caemicIta per Mememsaj 

Vantano e bersaiì.o dt giuste critiche | ,t rr . almeno nei cast di maggior ne- Molta pubblicità 0 stata dal* in Am*- 



Fabbliciti per Stekewshj 


min c versMzi.n s.u.ie cimine .„e. almeno net casi ai maggior ne- Molla pubblicità C stata dal* in Am*- 
arcinolo che il teatro »lf apertr< cessila .4 parie i risultali musicali che, rlcM a „ na rsposirtonr di quadri di- 

nuoce gravemente alTesecuzione muti-j ne deriverebbero, molta di quella gente pinti dalla musile del celebre dir«t- 

I.’assenza di ogni acustica rendei ohe non va più a f'aracalla perche sa , atr d orchestra Stokowsky La cosa 

l'tala e piatta qualsiasi musica j « he si sente poco o niente, si ricrede- e apparsa interessante soprai ilio tn 

m piantono impoveriti itantn da- r r bbe quanto la musile del direttore d orche- 

ire a volte addirittura trasformai.Ct sembra che nano tutte condizm. tira aveva semprr rifiutato di esporre 
soltanto a coloro che per triste I ni attuabili. I tuoi quadri affermando dl avere in 


ale. l'assenza di ogni acustica rendei 
appannata e piatta qualsiasi musica | 
I sonni giuntc.no impoveriti llantn rfa; 
apparire a volte addirittura trasformai .,! 
'mn soltanto a coloro che ptr triste | 
sorte occupano t posti pii distanti, m»| 


che non va più a ( aracalla perche sa 
• he si sente poco o niente, si ricrede¬ 
rebbe 

Ct sembra che nano tulle condizm. 
m uttuabih. 


snche ai meglio piazzati. Di questo di j mai un caffè costa a Catacalla W lire* 
letto fondamentale dovrebbero tenti j ( 1 . ».) 


fello fondamentale dovrebbero tenti 
’ seriamente confo gli organizzatori, tu! 


l.finr una modesta curiositi- perche odio la pubblltiia la contraddirtene 
ai un caffè costa a Catacalla V) lue* e stata spiegata da alcuni col fatto 

<1. ».) che la pubblicità fatta atta putrire va 


primo luogo alTatto della compilano-! Ui concerta di rrtniiM 
nc de, cartelloni Sor, s, può infatti c „ ciitKtuo KCP1 *„« e stato dato 

pretendere d, t*eguire degnamente «(-; - rrc , mrmrntr „ Canvgtc Hall di Sfa 
raperto la mus.ca di Donneiti, ad tsem York sotto la direzione di Leon Barxtn. 
pio. che p,n d, ogni altra ha bisogno dirp , lor , „„„ N ,t M nal Orcheatrat i 

<ft un allo livello d, esecuzione e qum- .Yttociatlon i.VOAJ A questo concerto | 

di rfi un ambiente scenico e »cnsftc« h , nfy> p , np eipato 71 detti ottocento} 

adatto f segunr la * l.una , n , l fluir professori di questa ortantzzatVme, 1 

a amore > in un grande teatro altaper- q u *ji occupano tutti una posizione «h 

fn vuol dire inevitabilmente eseguite primo piano nette principati orchestre 

una brutta « Lucia s e un brutto ^egn Stati Uniti 

« Elisir ». t.’arttaiamento dell orchestra • ap- 

In secondo luogo sartbbt stala non parso nondiffltDo perfetto. Ciò dipende 


•a ... j «a • j . 1 I “n* "«v itti, « > .-voi ivat i| (Vite ^tviti ] atgj uvstv. a •«_ * vv/i i, a » v»t sjr 

Partito p dalla ( on fodera zmnr riri ; Quelle corse siti « decamille » giù citazione giovani e ragazzi di! ninn Company. 

f _ Il fi !.. lAifl L ' » * , . . - , I . . . e » m a i a. r . m 


Lavoro il 14 Ittrlio I94S hanno .per la discesa!). Il pomeriggio è I tutti 
tatt’altro carattere. la casì non sii dedicato allo sport, ad attività' 


I Paesi. 


ENZO MODICA 


fi parse, dopo ‘ 

del ’46, i ripiombato' 


«opraiutto a beneficio del manto, il 
quale da quando « apparto nel noti 
fllms con D-'anna Ourbin ha dimostra 
to dt essere nitt'altro che re«tio ad 
orni forma di rZclamr. 

Fremi* dei diati 

' Alta line di dicembre avTà lungo tl 
Gran Prema» del disco per tl 194* Co¬ 
me per l'anno passato, l'organizzazione 
di questo concorso * dovuta alla * Inci¬ 
sione fonografica internazionale a che 
riunisce *9 muswtMt e critici (penali¬ 
sti tn questa materia. . 


iV s v 


Vera fotografia in cartonci¬ 
no lucido, formato 18 per 
24: Lite 175 - Franco di 
porto e imbatto, ai C.D.S. 
provinciali sconto del 20 *'*. 


Inoltre il C.D.Ò. fornisce un 
ritrailo grande di Palmiro 
Togliatti (ingrandimento in 
cartoncino opaco), formato 
.»0 pcr 55 Viene spedito, in 
astuccio di cartone, fran¬ 
co d» porto c imballo, 
per Lire 1.508. Ai CDS- 
provinciali sconfo del IO ' • 

Effettuare ie t icloCste at 
C.D.S provinciali o al C.D S 
Nazionale, Via delle Bot¬ 
teghe Oscur*. ♦ - Roma 

■ - - 




£ 

tuuVy f 
«fT i/Ù 

l ' 

-fi 


W 


?s»S 


i; r . 

r# 

ì . G A' 

.* » bt ^ 














